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Per una rappresentanza 
delle 

Società cattoliche di mutuo socc. 
nel 

Consiglio Superiore del Lavoro 

  

La Presidenza del II Gruppo dall’O- 
pera dei Congressi ha inviato al Consi- 

glio. Superiore del Lavoro la seguente 

lettera: 

Onorevole Consiglio Superiore del Lavoro, 

i Roma. 

Da parecchi anni il Secondo Gruppo del- 

Opera dei Congressi e de Comitati catto- 

lici in Italia, e le persone che ne fanno 
parte, intesero a diffondere in Italia colla 
parola, con gli scritti e con l’azione, idee. 
principii, associazioni, opere, istituti atti 
a far comprendere la necessità e la uti- 
lità del movimento sociale cristiano, il 

quale, mantenendosi sempre entro i li- 
miti delle patrie leggi, cooperasse a mi- 
gliorare le condizioni morali, civili, eco- 

nomiche, sociali della popolazione italiana 
e in modo speciale, di quella parte che 
attende all’agricoltura e all'industria. 

In questa azione leata, ma continua, 

insistente, affettuosa, si ebbe il conforto 
di riscontrare una efficacia pratica, in 
parecchi luoghi, veramente notevole e il 
conforto pure di vederla approvata ed en- 
comiata da uemini illustri, benchè di al- 
tri principii e di altre scuole. 

Negli ultimi anni, abbiamo volta la no- 

stra attenzione e la nostra attività a per- 
fezionare e a coordinare le varie istitu- 
zioni, sorte per impulso dell’ Opera nostra 
e a raggrupparle, a seconda della loro na- 
tura e della loro funzione specifica 0 pre- 

valente, affinchè, meglio disciplinate. po- 
tessero svolgere con maggior sicurezza e 
con maggior intensità la loro azione eco- 

nomica e sociale. 
Perciò, dopo un paziente lavoro di ri- 

cerche e di statistica sulle varie istitu- 

zioni ed opere aderenti, invitammo a Con- 
gresso, in sul principio del 1602, le So- 

‘cietà Cattoliche di Mutuo Soccorso a Vi- 
cenza il 24 Gennaio, le Unioni e le Leghe 
professionali a Milano il 26, le Goopera- 
tive a Parma il 30 dello stesso mese. 

Frutto di quei Congressi fu pure la 
deliberazione di promuovere in tutta Italia 
la iscrizione degli operai e dei contadini 

alla Cassa Nazionale di previdenza e la 
pubblicaziene di un Manuale pratico che 
popolarizzando la benefica istituzione, ne 
facilitasse la iscrizione; fu pure la deli- 
berazione di costituire tre Federazioni 
Nazionali, corrispondenti alla natura ed 
ai fini dei tre Congressi, e cioè: 

4. La Federazione delle Società di 
Mutuo Soccorso. 

2. La Federazione delle Unioni e delle 
Leghe professionali. 

3. La Federazione delle Cooperative. 
Procedende per gradi e con praticità 

di indirizzo, inceminciammo dalla prima. 

Una diligente inchiesta fu da noi com- 
piuta per conescera meglio le singole 
Società di M. S., il loro funzionamento, il 
loro stato attuale. L’Annuario da noi pub- 

blicato e noto al Ministero d’A. I e C. 

e all’ Ufficio centraie del Lavoro, preparò 
la Federazione che venne in principio 
del corrente anne, costituita, in seguito 
a elezioni regolarmente eseguite dalle 
singole associazioni aderenti. 

Ora abbiamo compiuta l'inchiesta re- 
lativa alle cooperative di credito popolare 
e come pubblicammo l’Annuario delle 

Banche Cattoliche, pubblicheremo presto 
anche quello delle Casse rurali di depo- 
siti e prestiti, a cui faremo seguire altre 
inchieste ed altre pubblicazioni, onde 
completare il lavoro preliminare indi- 
spensabile per poter affrontare poi la ri- 
soluzione del programma sociale che in- 
teressa tutti gli uomini di cuore e i cit- 
tadini amanti del proprio paese. 

Tutto ciò abbiamo voluto premettere, 
allo scopo di far rilevare come noi aves- 
simo salutato con vera soddisfazione la 
presentazione del disegno di legge per 

la istituzione di un Ufficio del lavoro, ed 
apprevata la Legge 29 giugno 1902, non 
dubitassimo che le nostre organizzazioni 
sarebbero state invitate a partecipare, in 

qualche modo. alla costituzione del Con- 
siglio superiore del lavoro, in forza delle 

disposizioni dell’art. 2 della Legge stessa 

e del Regolamento 29 Gennaio 1903. lm- 
perocchè e gli scopi generali che la leg- 
ge (art. 1) assegna all’ Ufficio del lavoro 
e quelli più determinati e particolareg- 
giati accennati nel Regolamento non po- 
trebbero essere raggiunti, ove a tutte le   

TA Et VE TI TAC RI RI 

voci, a tutte le attività, a tutte le asso- 
ciazioni, aventi attinenza con i fini della 
legge, non fosse aperta la via a entrare 

nel Consiglio superiore del lavoro. 
Mai ci era venuto il dubbio che cen- 

tinaia e migliaia di associazioni legate 
al nostro II Gruppo, potessero esser di- 
menticate da chi avea il compito d’ap- 
plicare una legge sociale di grande im- 

portanza nazionale. 
Ma ci venne tale dubbio, vedendo che 

il tempo passava e che i giornali accen- 
navano ai primi atti compiuti dal Mizi- 
stero d’A. I. e C. per la costituzione del- 
l’ Ufficio del lavoro e del Consiglio su- 
pseriore. Allora noi abbiamo creduto che 
‘fosse nostro preciso devere di rivolgersi 
per lettera al Ministero d’A. I e C., af 
finchè almeno della Federazione nazio- 
nale delle Società di M. S. esistente di 

fatto, e prima ancora che la legge fosse 

promulgata, egli volesse tener conto poi- 
chè essa era nelle condizioni volute dalla 
legge stessa, per aver diritto a eleggere 

i sugi rappresentanti nel Consiglio supe- 
riore del lavuro. Ciò facemmo con let- 

tera in data 13 luglio p. p. nella quale 
comunicavame anche a S. E. il Ministro 
i nomi dei sette membri costituenti il 

Consiglio della Federazione. 
Ci si rispose in data 24 luglia: 
« Per l’art. 2 della Legge 29 giugno 

1902 che istituisce |’ Ufficio cel lavoro, 
come la V.S. osserva, dei 43 componenti 
il Consiglio Superiore del lavoro, tre 

devono essere eletti dalla Federazione. 

iteliana delle Società di M, S. e tre dalla 
Lega nazionale delle Cooperative italiane. 

Altri sodalizi affini ai due scpra ricordati 

nel citato articolo non sono stati chia- 

mati a far parte del Consiglio superiore 

del lavoro, perciò, allo stato degli atti, 

questo Ministero non può far nulla. 
«Tuttavia, desiderando di tenere pre- 

senti, fia d’ora, i desideri di tutti i vo- 
lonterosi, mi riservo di sottoporre la sua 

domanda alla prima riunione del Consi- 
glio*superiore del lavoro, e, secondo il 

parere che esso sarà per manifestare, mi 
regolerò in appresso. 

« Per cui sarò grato alla S. V. se verrà 

opportuno ad illustrare l’importanza del 
sodalizio ». 

A questa lettera rispondemmo con la 
seguente in data 30 Luglio p. p.: 

« Nel mentre ringraziamo cod. Mini- 

19-0alt, 
della Legge 29 Giugno 1902 attribuisce 
il diritto di nomina di tre membri dsl 

Consiglio del lavoro alla Federazione 
italiana delle Società di Mutuo Soccorso, 
e che la nostra Federazione delle Società 
operaie cattoliche di mutuo soccorsa è 
stata stabilita il 2/7 Gennaio 
apposita adunanza tenuta a Vicenza, pre- 
cedente quindi alla Legga stessa. 

analoga, ci parrebbe conveniente 

tenzialità, fossero invitate a eleggere ì 
loro delegati. Che se, codesto Ministero 
fosse già inpegnato con altra Federazione, 

che esso, valendosi della speciale facoltà | perte di popolo italiano organizzato sotto 

accordatagli dalla legge stessa per la | il benefico influsso della religione dello 
nomina di 14 membri, voglia tener conto | Stato, venga riconosciuto un diritto pari 
della Federazione nostra, che ha impor-* 4 quello ad altri già accordato, e si di- 

tanza non disprezzabile. Noi saremmo 
pronti a proporre un elenco di nomi di 
persone competenti appartenenti alla Fe- 

derazione, fra le quali S. E. il Ministro 

potrebbs scegliere. 
« Unico movente nell’insistere per ot- 

tenere una rappresentanza nell’ Ufficio 

del lavoro è quello di poter concorrere 

da un lato a migliorare il funzionamento 

delle singole nostre Società confederate, 

dall’altro di far sentire in alto la voce 
di tanti sodalizi operai, desiderosi ‘di es- 

  

« Tuttavia questo Ministero non man-! del Sacro Collegio ». La pastorale con- 
clude esortando a ringraziare Dio, che . cherà di tener presente il legittimo desi- 

derio di codesta Opera, e provocherà, 
senza indugio, dal Consiglio superiore il 

parere sulla convenienza di chiamarla a 
concorrere alle elezioni per l'avvenire. 

« Riugrazio intanto dell’invio dell’An- 
nuario, e gradirò di ricevere anche altra 
più minute e precise notizie, specialmente 

di indole statistica, sulla origine, la na- 

tura, la costituzione, lo sviluppo ed il 

funzionamento delle Associazioni, le quali 
saranno utilissime a questo ufficio del 

lavoro per gli studi e le indagini che 
deve compiere ». 

Disgraziatamente, dunque, sono state 

fatte tutte le nomine e completato ii 
Consiglio superiore del lavoro, senza che 

venisse chiamato a farvi parte alcun rap- 

presentante della Federazione nazionale | 
delle Società cattoliche di Mntuo sceccorso. 

Tal fatto non può che impressionare 

malamente, poichè lo spirito della legge 
e quello pure del Parlamento fu di creare 

un Istituto nella Stato italiano, a somi- 

glianza di quelli costituiti dagli Stati più 
civili d’America e d’ Kuropa, il quale 
rappresentasse il mondo ‘del lavoro in 
tutte le sue manifestazioni, in tutti i suoi 
bisogni, senza preconcetti di esclusioni e 

di privilegi a danno o a favore di alcuno. 

Quanti vivono fra le masse popolari, 

nelle officine, nei campi, nei traffici e, 
nei quotidiani contatti con queste, ne 
studiano le condizioni a i bisogni, ne 
promuovono i ragionevoli. e giusti mi- 

glioramenti, ne curano la organizzazione 

all’ ombra delle leggi, ne elevano la con- 
dizione cella istruzione e con Ila fonda- 
zione di tutti gli istituti econemici che 
la scienza e il cuore suggeriscono, a tu- 
tela, difesa e soccorso della classe lavo- 

ratrice, ci. pare, francamente, che non 

debbano essere dimenticati, non già per- 
chè vengano innalzati e onorati, ma per- 

| chè siano sentiti e ascoltati. La voce degli 

i umili non può giungere in alto, nè può 
essere convenientemente giudicara, se 
non è l’espressione genuina di chi di- 
vide cogli umili la vita d'ogni dì e con 

SIE to. al i questi le scarse gioie e le molte amarezze. 
favorirmi tutti quei dati che Ella crede! 

: Stato di chiamare 

Grediamo francamente sia dovere dello 
nel 

voro le rappresentanze di tutte le varie 
gradazioni dei lavoratori organizzati in- 
terpretando e applicando la legge nel suo 

" | vero spirito; poichè ogni privilegio che 
stero della benevolenza con la quale ha | : Sa : 

ostra comunicazioi in data (a: hs 
sco n Lo data | odioso, e, mentre offenderebbs ora 550 

ci piace far rilevare che Part, 2 | i 

si volesse sancire o mentenere sarebbe 

sodalizi di mutuo soccorso confederati, 
aventi più di 60000 soci effettivi, offen- 

derebbe domani altri sodalizi popolari più 

i numerosi e più importanti nel a vita so- 
: ciale ed economica della nazione, i quali 

1902, in! 

stanno per unirsi col vincolo federativo. 
Queste nostre considerazioni sono det- 

tate unicamente dal desiderio che la ri- 

i serva fatta da S, E, il Ministro nelle sue 

SA ) i | lettere del 24 Luglio e del 5 Agoste p. p. 
«Ove esista in Italia altra Federazione | 4 noi dirette sia compresa 

Rs 5. MULO DE GALLI pi Cod 

È 5 che i codesto, Consesso, con la 
entrambe, in proporzione della loro po- : do ardea I 

i vestito da un 

ed accolta da 

serenità ed 

mandato altissimo e deve 

i attendere a funzioni sociali della più alta 
i importanza. 

da noi non conosciuta, pregheremmo ; 

sere presi in considerazione dagli alti 
poteri dello Stato ». 

site, A S ; E : 7 ; z = ; E 

Il Ministero, con lettera del 5 AgOStO riunito presso la tomba di S. Bonifacio 
D. p. ci rispose: 

« Questo Ministero è dolente di non 
poter accogliere il desiderio manifestato 
da codesta Opera dei Congressi cattolici 
di esser chiamata a partecipare alle ele- 
zioni dei membri del Consiglio superiore 
del lavoro, che ora hanno avuto luogo. 

«Come già fu avvertito colla lettera 
del 24 luglio scorso, N. 64, quando per- 
venne la nota di codesta associazione, 
non era più possibile provvedere favore- 
volmente, essendo già state faite le no- 

mins dei membri, lasciate dalla legge 
i alla autorità del Ministro. 

Attendiamo, con fiducia, che a tanta 

strugga così anche l’ombra del sospetto, 
che, nella considerazione dei poteri dello 
Stato, sodalizi e cittadini non sieno trat- 
tati eguaimente. 

Bergamo, 10 Settembre 1903. 
Pel Secondo Gruppo dell’ Opera dei Congressi: St. Medolago Albani, 

Presidente. - Micolò Rezzara, Re- 
latore. 
  

Vaticane 
L’epissopato prussiano pel Papa, 

Pin Motizie 

  

Consiglio del la- | 

  

    

simile pastore ha dato alla Chiesa. 

Una sorella del Papa colta da malore. 

Si ha da Mirano che una sorella del 
Papa, Antonia Sarto, che sta a Salzano, . 
dov'è maritata con De Bei, sarte, venne 

colta iersera da improvviso malore. Venne | infime particelle della materia di muoversi 
subito soccorsa ed assistita dal dott. An- : 
toneilo che riservò il suo giudizio. Il caso ‘ 
si presenta però grave tanto che alla ma-, 
lata vennero dati i conforti religiosi. 

Del caso doloroso venne telegrafica- 
mente informata Sua Santità. 

Sose di Corte e di Governo 
  

Le orepa nella baracca ministeriale. 

Roma, 17. — Il Giornale d’Italia dice 
che corrono diverse notizie intorno al 
Ministero. Da indagini fatte risulterebbe 
che il Ministero non avendo la forza e la 
possibilità di completarsi e sistemarsi per 
noi dare la dimostrazione di questo stato 
di fatto, pensa rinviare ogni soluzione. 
Lo sfacelo ministeriale è evidente. 

Senza cosacchi. 

Roma, 17. — Si smentisce ufficiosa- 
mente che lo Czar abbia a giungere 
scortato da trenta cosacchi. 
  

Lo Czar ha rinunciato ai cosacchi pen- 
sando che ne troverebbe di giò abba- 
stanza in Italia, capitanati da Vetronio 
Ferri Obrenovick. 

i BAFGANTI 
Le potenze alla Bulgaria. 

Londra, 17. — Il Daily Mail ha da So- 
fia che il governo bulgaro ha ricevuto 

      

  

i risposta dai governi di Russia, Austria e 
Germania alla sua ultima nota alle po- 
tenze. Esse consigliano la Bulgaria di 
astenersi dall’agire e di lasciar fare alle 
grandi potenze. Se. la Bulgaria agisce 
dovrà soppertare le conseguenze perchè 
le potenze non interverrebbero in suo 
favore. 

Il Times pure ha da Vienna chei rap-. 
presentanti delle. potenze consegnarono 
una nota collettiva al governo bulgaro 

La scienza e la Chiesa 

  

... Come la chimica moderna chiama &f- 

finità la proprietà delle molecole di un 
corpo di unirsi a quelle di un altro, così 
la biologia chiama vita la proprietà delle 

e di reagire agli stimoli esterni:... tutti i 

fenomeni sono riducibili al movimento. 

E’ il pensiero monistico, che 1 Hostis 

oppone a ciò, che io affermava nell’ulti- 
mo articolo, cioè che la scienza, respinta 

la generazione spontanea smentita dai 

fatti, nella questione intorno all’origine 
: della vita deve o confessare !’ « ignoramus » 

o ricorrere all’attività creatrice di Die. 
Invece 1 Mostis è d’avvise che il suo 

pensiero monistico dispensi lo scienziato 
dal ricorrere all’attività creatrice di Dio, 
e pure dia, almeno come plausibile ipa- 

tesi, la ragione della vita senza bisogno 
della generazione spontanea. In qual 

. modo? Riducendo tutti i diversi feno- 
meni nel regno inorganico egualmente 
che nel regno qQrganico a diversità di 

movimenti. L’Hostis così si manifesta 

: seguace del monismo meccanico di Haec- 
kel, il quale, assumendo da Spinoza il 

concetto dell'unica eterna Sostanza inte- 
grata di materia e di energia, sulla base 

dell’evoluzione tenta di assorgere alla 
spiegazione unitaria di tutti i fenomeni 

naturali. Sarebbero, secondo il filosofo 
di Iene, i fenomeni naturali, ì fisico-chi- 

mici come i biologici, altrettanti movi- 
menti determinati dalle leggi ineluttabili, 

che presiedono allo svolgimento della 
materia e delle sue energie, Quindi l’ori- 

gine materiale della vita, escluso Dio e 
esclusa la generazione spontanea, quel- 
l’origine materiale, che 1’ Hostis vuol op- 
porre al dogma della creazione, che la 
chiesa rigidamente proclama e crudelmente 
impone in essenziale conflitto con la scienza. 

‘ Adunque, secondo l’MHostis, la vita risulta 

invitandolo ad astenersi da ogni atto che : 
possa provocare la guerra. 

L’ Inghilterra fa da. sè. 

da una serie di mutazioni fisico-chimiche, 
mutazioni, che si succedono cen un or- 

i dine determinato, perchè è una determi- 

: nata disposizione‘ organica. E non solo 

Londra, 17. — Il Gailes Chronicle dice . 
che il governo inglese è deciso di met | 

: tivo e l’intellittivo, ogni differenza tra i tere fine ai massacri in Macedonia e di 
sostenere i suoi reclami con l'invio di 
navi da guerra. 

Frattanto giungeno sempre notizie di 
massacri e di attentati alla dinamite. Alle | 
quali notizie peraltro convien prestare 
poca fede, perchè sono propalate ad arte 
onde eccitare gli animi. 

Contro il sultano ? 

Costantinopoli, 17. — Mehmed-pascià, 
aiutante speciale del sultano, e il com- 
missario di polizia di Scutari praticarono 
una perquisizione domiciliare presso il 
grande referendario, accusato di aver or- 
dito una congiura contro il sultano. 
Il risultato della perquisizione è tenuto 
segreto. i 

TRS 
CTER ZITO VESTIARIO 

Ancora congiure. 

Belgrado, 17. — La «Velika Serbia » 
narra la scoperta di una nuova congiura 
contro re Pietra. A_Turn-Severin sareb- 
bero stati arrestati parecchi serbi che, 
istigati da GCatargi, parente degli Obre- 
novich, avevano ordito un complotto. A 
queste rivelazioni però si. presta assai 
poca feds. 

Ciò ehe consiglia lo Czar. 

Pietroburgo, 17. — Lo «zar avrebbe 

  

| consigliato a re Pietro di rilasciare gli 
‘ ufficiali arrestati e sospendere la proce- 
dura contro di loro: inoltre di punire 
i regicidi, rilevando che questo sarebbe 
il miglior mezzo perchè la Serbia ria- 
cquisti il rispetto di tutto il mondo, e 

| possa ritrovare la pace all’interno. 

Gli aiutanti di Pietro I. 

Belgrado, 17. — Il giornale ufficiale 
pubblica un ukase, secondo cui il primo 

! aiutante del re potrà restare in tale ca- 
i rica al più lungo tre anni, gli altri aiu- 
i tanti e gli ufficiali d’ordinanza solo per 

Roma, 17. — L’episcopato prussiano, ‘ 

‘a Fulda, ha diretto auna pastorale, la! 
quale gi occupa specialmente della esal- 
tazione di Pio X. Il passo più importante 
relativo al nevello Pontefice, è il se- 
guente: « Abbiamo ragione di essere lieti 
che per ispirazione dello Spirito Santo, 
tanto presto fu eletto un degno succes- 
sore a Leone XIII. La persona dell’eletto 
pure c’ispira immensa fiducia, Non ric- | 
chezza nè aristocrazia, non favori di al- 
tolocati, non combinazione hanno a lui 
— modesto per nascita — aperto la 
strada del. Vaticano. Devesi riconoscere 
veramente la mano divina nella elezione 
di un uomo, il quale per nulla l' atten- 
deva e pienamente accettò la decisione 

un anno. 
Il tenente-colonnellio Pietro Missich, 

dirigente la sezione militare presso il 
: ministero della guerra, contro cui erano 
diretti gli attacchi degli ufficiali malcon- 
tenti, fa nominato professore presso l’ac- 
cademia militare. A suo successore come 
dirigente la sezione fu nominato il co- 
lonnello di stato maggiore Bojovich. 
  

Le sigaraie di Catania. 

Catania, 17. — Avendo il direttore della 
fabbrica dei tabacchi inflitto una puni- 
zione ad una sigaraia, ieri mattina circa 
600 compagne si posero in sciopero pre» 
tendendo la revoca del provvedimento. 
L’onor. De Felice telegrafò al Ministero 
per mitigare la punizione, 

  

  

la vita nell’infimo grado, il vegetativo, 
ma anche nei gradi superiori, il sensi- 

diversi gradi di vita riducendosi a mag- 
giore o minore complessità nella serie 
delle mutazioni e all’ordine più o meno 

i perfetto nella successione di quelle mu- 
tazioni. Adunque, secondo l’ Hostis, non 
c'è diversità essenziale tra il mondo 
inorganico e l’organico, tra la materia 
bruta e l’animata, tra la vita vegetativa, 
la sensitiva e l’intellettiva: la diversità 
è puramente accidentale, dipendendo essa 
tutta e intiera da ragioni meccaniche. 

Ecco la concezione dell’ Universo, che 
ha l’Hostis, concezione in perfetta antitesi 
con la concezione che dell’ Universo ha 
la filosofia cristiana. Ma la concezione 
dell’Hostis, limitando ora la domanda alla 
vita, rispecchia la realtà della natura? 
O non è forse essa in stridente contrasto 
con la realtà della natura? Consideri 
l’Hostis le grandi differenze tra il com- 
plesso dei fatti, nei quali si svoglie la 

vita, l’infimo grado di vita, il vegetativo, 
e le forze fisico-chimiche del regno inor- 
ganico in qualunque modo temperate. 
Le consideri quelle differenze, che a un 
indagatore sereno della verità non possono 
lasciare alcun dubbio. 

Gonsideri una prima differenza. 
La più piccola cellula nell’assorbire la 

materia esteriore, nel lavorarla, nel nu- 

trirsene, nello scindersi, rinnovando nei 
moltiplicati individui gli stessi fenomeni, 
è cosa immensamente superiore a tutto 
ciò che può fare la natura inanime. In 
questa ogni moto sta da sè, senza colle- 
garsi con gli altri, che verranno, senza 
collegarsi, dico, per intima esigenza, per- 
chè la successione dei moti nel regno. 
inorganico dipende esclusivamente dalla 
fortuita disposizione delle forze presenti. 
Mentre succede proprio il contrario nella 
vegetazione, per cui viene coordinata una 
lunga serie di moti a costituire un orga- 
nismo, quel determinato organismo, in 
modo che le cause esterne pessono più 
o meno favorire il suo sviluppo, non 
deviarlo senza distruggere il soggetto 
vitale. 

Consideri una seconda differenza, 
A costituire la sostanza viva, p. es, il 

protoplasma nella cellula, sono necessarie 

composizioni chimiche tante delicate e 
complicate, che fuori dell’ organismo la 
natura o l’arte non le hanno msi potuto 
produrre, mentre sotto l'influsso vitale 
si formano con tutta facilità. Nei labora- 
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torii dei chimici gi ottengono, è vero, 
composti non dati dalla natura inanime: 
na sono semposti vitali? No, sono residui . 

dell'analisi succeduta alla sintesi assimi- ‘ 
lativa, Tutto ciò che può dare la chimica ‘ 

è ben a unga distanza dal costruire una ‘ 
minima cellula, perchè mentire le affinità. 

molecolari uniscona la materia in un tutto, 
la cui disposizione dipende dagli elementi 
uniti e dall’ordine, onde vengono a unirsi, 
risultando un omogeneo, il soggetto vitale : 

| 
Ì 

è eterogeneo, ha parti diverse diversamente : 
disposte, 

sere ragione sufficiente nelle affinità mo- 
lecolari. 

Consideri una terza differenza. 

Ogni moto della natura inanime tende 

nè di tale eterogeneità può es-! 
‘ l’Hostis la facile risposta. 

a una posizione d’ equilibrie, e, raggiun- : 
de x vero i 

tala, vi si ferma. Così due corpi si met- : 
e imperatore teno allo stesso potenziale elettrico 0 ca- 

lorico. Così un grave giunge ad avere il 
centro nella. posizione più bassa. Così 
due molecole si combinano chimicamente. 
E° proprio William Crooches, 
grande scienziato, che mi 

gione in ciò. Invece il soggetto vitale è 

semovente, e per intima virtù tende a 
moversi e non a quetarsi, poichè que- 
tandosi si corrompe, Adunque assoluta- 
mente ripugna che un vivente sia ter- 

mie ed effetto delle sole forze corporee, 
essendo modi di operare diametralmente 
opposti tra i corpi non viventi e i viventi. 

Stanno così le cose. nel mondo reale, 
lasciata ampia libertà all’ Mostis di fingere 
un monde chimerico a suo piacimento 

per trarre dal regno inorganico il regno 
organizzato, per sopprimere le profonde 
differenze, che dividono i due regni, per 

ridurre la vita a un samplice fenomeno 
di movimento. Il fenomeno vitale non 

sì compie certo senza movimento, che lo 

il vero e 
dà piena ra- 

‘ per mancanza di conoscenza del c 

accompagna anzi e lo segue. Però che nei - 
viventi permangono tutte le attività cor- 
poree e permane integro il loro esercizio a 
secondo le leggi comuni; ma quelle at-' 
tività e quell’ esercizio stanno sotto l' in- 
flusso di un principio più alto, 

Chiama vita. Ed è precisamente intorno 
all’ origine della vita, che I’ Hostis ha ri- 
chiamata la polemica, dichiarando che 
nella questione intorno all’ origine della 
vita la Chiesa si trova in conflitto con la 
scienza. Lo ha dimostrato 1’ Mostis il con- 
flitto? 

Na. L’ Hostis dice che alla scienza mo- 
derna non si può chiedere di rifare la vita 
comparsa in condizioni, che non potrà: forse 
mai realizzare in quel lontanissimo periodo 
azoico confermato dalla geologia e dalla pa- 
leontologia. 

E° una candida confessione, che l’ori- 
“gine della vita non è spiegabile dalla 
soienza moderna senza ricorrere all’atto 
creativo. Nan è spiegabile. se non con 
una gratuita supposizione, cioè che in 

condizioni d’ambiente diverse dalle at- 
tuali la materia imorganica abbia potuto 
evolversi in organica. Volta e gira è 
sempre la generazione 
yenesi. Ma 1 Hostis metterebbe 
una supposizione per nulla scientifica, 
perchè non basata sull’osservazione e 

sell’esperimento ?! E proprio lui, il pa- 
sitivista, lui, che nen dovrebbe affermare 
in ossequio ai suoi principii se non 

quarto emerge dai fatti della natura bene 
accertati, opporrebbe al degma della 

Chiesa, per. mettere questa in conflitto 
con Ja scienza, un’ asserzione tanto gra- 
tuita, assolutamente infondata e quindi 
antiscientifica ?! Povero Augusto Cempte! 
com’ è applicata male la tua dottrina da 
coloro, che pur si dicono tuoi seguaci! 

Però 1 Hostis, se non può recare alcuna 
prova scientifica dell'evoluzione della 

materia inorganica in organica, con idil- 

llaca soddisfazione continua a ripetere e 

a ripetere che la Chiesa è nemica della 
scienza, perchè fece cibreo di Platone con 
Gesù e con altri iddii dell'Oriente (e le pro- 
vel); perchè vrecentemente rimise in onore 
in alcune scuole francesi (in quali?) 44 si- 

che si | 

William Crooches convengone in questo 
principio: benchè resti invariata la somma 
delle energie cosmiche, la tendenza perpetua 

x 

dei moti naturali è rivolta a uno stato di 
equilibrio, ottenuto il quale, sarà impossibile 
ogni ulteriore alterazione tanto chimica che 

vitale. L’annunciato principio forse non 
si oppone alla teoria monistica affermante 

l’unica, eterna Sostanza, che, integrandosi 

di materia e di energia, indefinitivamente 
si evolve in fenomeni fisico-chimici e bio- 
logici per una serie di evoluzioni e di in- 
voluzioni senza principio e senza fine? AL 

P.Gow.: 
  

Il significante proclama 
di PEICSAco: (SIYRenDO all’ esercito 

  

Vienna, 17. — ua le manovre, 
diresse un ordine del giorno 

all’esercito rivolgendo i suoi maggiori 
  

germente al ginocchio destro la Giovanna | 
Furlan madre dell’Augela. 

I famigliari, 
zione dell'arma e alle strida disperate 
della superstite serella dell’Angela, 
corrono e fanno ressa intorno 
donne sventurate prestando ] 
soccorsi. 

Il Benincà, disperato e mezzo impaz- 
zito dal dolore, abbandona quella scena 
PICCOLO ciante e si rende irreperibile. 

mati re he 

dle 

alle due 
oro i primi 

  

" 

Orisi nel gabinetto inglese, 

a de Ii ministro delle Colo- 
nie Chamberlain o cancelliere dello scac- 

  

    chiere Ritchie a 8eg? 
miiton si sono Le 

etario 

Roosevelt în pericolo di raufragare, 

Nuova York, 17.— Un terribil le ciclone 
i di carattere trepicale s' è scatenato sulla 

elogi e ì suoi sentimenti di riconoscenza 
al corpi dell’esercito austriaco e Landwchr | 
ungherese. L'ordine del giorno ha tra 
l’altro: Tanto più fondato è il mio favo- 
revole giudizio sul valore militare, sulla 
devozione nel compimento dei vostri Go- 
veri e sulla cooperazione unanime di tutte 
le parvi dell'impero nel mio esercito, 

i che persino 

tanto più debbo e voglio mantenere la” 
sua attuale provata costituzione. E poichè ‘ 
le tendenze manifestatesi da una parte 

compito 
superiore che | 
la salvezza delle due 
chia varrebbe a scuuterno la salda strut- 
tura; voglio che il "mio esercito sappia 
che non rinuncierò mai ai diritti e alle 
attribuzioni garantitemi come capo su- 
premo delle forze comuni, E al mio eser- 
cito uno come deve rimanere, forte pre- 
sidio della difesa della a austro 
ungarica contro ogni nemico. Fedele al 

mento dei suoi gravi doveri, penetrato da 
quello spirito di unità e di armonia ri- 
spettante ciascun carattere nazionale, ap- 
pianante qualsiasi divergenza, mettendo 
a profitto le qualità speciali di ciascuna 
nazionalità per il benessere generale. 

  

l’esercito deve compiere per | 
e parti delia monar-. 

Questo proclama ha destato una enorme | 
impressione nei circoli politici; esso si 
ritiene come una diretta 1 risposta dell’ im- 
peratore alla questione dell’ Ungheria 
dove perciò incomincieranno i torbidi. 

Mi dn, 
PRIVATO TERI AA   Mega VAIALITIZRI A 

Una grave notizia 

Mandano da Roma al e della sera: 

Il Governo è informato che nen man- 
sano propagandisti i cercano di quali 

È : sima burrasca 
suo giuramento tutto il mio esercito con- | nea 
tinuerà a procedere sulla via del. compi- | 2° 3. 

città e sulla baia, praduc endo 
viesimi. Il ciclone > ebba 1 

ca; aa 

danni 
na fala n Za 
venivano rove- 

sciate e per un'ora circa la città rimase 
deserta. It ciclone abbattè alberi, pali 
telegrafici e TUDpe molte vetriate. 

I presidente Roosevelt si trovava con 
la sua Digi in mars nel suo piccole 
yacht e corse pericolo di nanfragare. 
Nessuno sapeva che il idente era in 
mare, perciò nessun È accorsa 

  

le 

  

           

aa pice ale 
pienza 

“yacht potè 
Ci 1 Deb le onde, 

  
  

La regina i ja in viaggio, 
Cristiana, 17. — La regina Mar ‘eherifa 

è partita iersera alle 
ghen salutata alla s 

I see nel Baltico, 

d67 

  

Lubecca, violentis- 
affondarono 

5 norvegesi, 4 
Vi. sono 

AE È ; Se 

— Durarte una 

nel Baltico 
va: Gui 

e 2 

   
navi 

svedesi, 2 danesi 
moite vittime. 

at RENT PAIA 

inglesi. 
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Un inc 
er 

endio a Messina. 

Messina, 47. — Uan colassale incendio 
ha disti 
I! fuoco 

utto totalmente il feudo Marrierri. 
ars9. per 48 ore, distruggendo 

parecchie migliaia di alb veri da ulivi. Il 
danno è enorme, 

I capitani reggenti di S. Martino. 
i Sen Marino, 17. — Pel s:mestre ven- 
tura vennero eletti. a capitani reggenti 

it nobile pref. Marino Barbiceni C: il 

sollecitare i ferrovie ri delle grandi reti a ! 
fare 0 quanto meno a tenersi prenti per 
uno sciopero di solidarietà anche per un 

spontanea, l’auto- 
innanzi 

stema geocentrico, per far ritrionfare lan- 
tropocentrico; perchè ha impedito lo studio 
i anatomia del corpo umano (quando ?); 

rchè ha tormentato a morte il  Pompo- 
dii: Giordano Bruno, Galileo, Vanini, il 
Campanella ecc. (è poi vero? e con quanto 

di torto o di ragione riguardo ai sin- 
«geli?);. perchè finalmente anche adesso 
esercita un'opera funesta nella Spagna e 
nella Bretagna moderna. E chi più ne ha, 
più ne metta. f 

Ma ana alla volta, o egre 
ciascuna la prova scientifita — come un 

a ertodosso. La questione era 
intorno all’origine della vite, 
sole energie fisiche e chimiche 

iverenti alla materia, ovvero per atto crea- 

egio Mostis, e di 

ca 

positivi ist 

do 

intav olata 

se per le 

tro. Tu tale questione l’Hostis aveva specifi- ‘ 
cato l'essenziale conflitto della Chiesa con la 
scienza. Ed ora vaga per tutti i campi 
dello scibile umano in cerca di quel con- 
flitto, saltando a piè pari il nucleo della 

LO olemica . Saltandolo? No : sostituendo ai 
fa i ‘gratuito supposizioni, e, come se- 
eusce del monismo haeckeliano, urtando 
    

sol giorno. Se l’agitazione in questo senso 
dovesse accentuarsi e concretarsi, il Go- 
verno che ha sempre pranto il piano di 
militarizzazione dei ferrovieri (eseguibile, 
come si è dimostrato altre due volte, in 
dodici ore), sarebbe costretta a darvi ese- 
cuzione e in pari tempo dovrebbe richia- 
mare due classi. 
e a.i 

Agricoltura e commercio 

PISTE EI 

  

Notizie delle campagne. 

Roma, 17. — Ecco il Tiepilogo de 
notizie agrarie della prima de 
settembre: Le condizioni della campagna 
sono state in questa decade quali dove- 
vano essere, date le temperatura elevate 
e la mancanza quasi generale di pioggia. 
Ne furono favorite le prime operazioni 
della vendemmia, iniziatasi per. Je qualità 
precoci in Liguria, nelle provincie meri- 
dienali ed in Sicilia, ma l'uva se ffre ge- 
neralmente di questo stato di cose e con 
essa soffrono l Olivo e spacialmen ite. il 
granturco. Per “quest ultimo, che ormai 
è vicino 
gia non sapehbo più di 
lità, tuttavia essa tornerebbe estremamente 
vantaggiosa ai pascoli ed alla lava 
del terreno. I raccolti 
fagiuoli riuscirono piutto to deficienti, 
migliore quello delle barbabietole, ottimo 
quello del riso, gli agrumi sono in buane 
Ga oni. 
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Un fatale accidente a 
Una giovane uccisa e la madre ferita 

  

Si ha da Conegliano ‘che nel 
di Barbisano è avvenuta ieri: 
bile e grave disgrazia. 

paesetto 

Ile: 

;\eade di: 

alla completa maturità, la piog- | 
dissima uti- | 

razione | 

delle patate e dei 

; Barbisano 

d’oro — Campionati 

una ferri. 

i SAGA 2 d’argen to. 
Certo Giovanni Benincà, contadino di . 

anni 17, colto dal maltempo sulla strada 
che da Barbisano mette a Pieve di 
ligo, paco di sua residenza, 
nella € 
del sig. Samartini di Belluno sita 
Barbisano località « al Bar». lo cucina, 
ove il Benincà entrava, stavano lavoran- 
de intorno ad un len zuolo, 
due figlie del Furlan. 
l’altra, il Benincà, & 
della Cucina stessa un fucile da caccia, 
precedentemente calà depositato da un 
passante, dandosi ad eseguire con esso i 
movimenti del soldato, 

La SDID etta del fucile 
priva della capsula, di modo che il Be- 

Fra una. ‘parola 8 

So- i 

rifugiavasi | 
asa di Domenico Furlan, CRASCHUeIe 

in: 

sig. Francesco Marcucci, i qu: n entre- 
ranno in carica il 1 'ettobre p. Vv. 
Altri arresti per la famosa contessa a 

  

    
Roma, 17. — Vennero arrestati i date 

tor Magaguini che curò Elisa Colini, la 
finta morta, e il psendo. giornalista Gra- 

    
miutati ziotti, € con la Bice Ubaldelli. 

n ‘dott. Magagnini e il pseudo giorna- 
sd a Graziotti sono imputati di COr”re 
do in truffa e altri reati con 
sedicente Ca. UD: aldelli, 

Katrambi gli arrestat 
DArvto repubblicano. 

  

  

militavano nel 

      

  

Pordenone 
17 settembre, 

Buoi in fuga. 
#4 fpa TIR we 

Vi ch nsit le 13 
dei gra ni Un carro Cari 75 

alla cartiera Tustig, tirato da d 
Giunto davanti il 

Verso la piazza 
carta diretto 
due vacche. 

Duomo, cadde una 
risma di carta, che andò a battere sulle 
gamba degli animali, i quali spavei itati 
si diedero alla fu, ga. Fu un generale grido 
di spavento. Certo Harman Haoardo sÎ 
sianciò davanti gli animali e tiescì a fer- 
marli risparmiando chissà quali disgrazie. 
L'atto coraggioso merita che sia segnalato. 

San Daniele 
17 settembre. 

Premi e proteste della Società Tiro a segno. 
Trasmetto i risultati ottenuti dalla rap- 

presentanza della Jocale Società tiro a 

ava per 

ico di ( 

  

  
   

seguo nella gara provine ale tenutasi 
| giorni fa nella vostra città: 

1* cat. È premio, medaglia d’a argento. 
2° cat., Rappr., ll premio, aggiudicato 

il IV (in contest.) — Cam piona ato, 3 pre- 

mio, Ganano ciatt. E, grande medaglia 
Li TTI premio, Mat- 

di ia d' "Oro 7 

Mattius 

  
  meda; 

IX pre mio, 

tiussi Virgilio, 
a È ; ine 

5° cat, ussi Virgilio, 

cav premio, Nigris Guido, meda- 
cla d’ argento. 

Seco Vepri smie, Gonano dott, 550? 
6 cat., V premio, Mattiussi Virgilio, me- 

daglia d’ oro, —,VI premio, Genano doti E, 
medaglia d’oro, 

T° cat., VIII premio, Mattiussi Viggilio;® 
meda aglia d ad’ d’oro. 

la maglie e: 
dAgi d'or ‘o — IX premio, Mattiussi Vir- : 

stacca da una parete ' 

sarebbe stata : 
î 
t 

| nincà, che a ragione poteva ritenere il: 

Di 
a
t
i
 

contro una ‘egge fisica, per la quale veri 
e grandi sgienziati, Hirn e Naville, Clerk- ‘ 

Maxwell e Balfour-Staward, Thompson e 

fucile scarico, si sarebbe 
di farne scattare il grilletto, anche pun- 
tando per ischerzo l’arma cortre le donne, 
‘che perciò imperturbate, continuarono a 
lavorare. 

Ma, al quarto movi mento del grilletto, 

creduto libero | 3 

3° cat., II premio, Gonano dott, E., me-. 

giio, servizio in argento per fumatori — 
Sal pre mio, Nigris Guido, medaglia ar- 
gente dorato. 

La Presidenza però inca avendo avuto 
notizia delle modifica izicnì portate allo 
statuto federale sulla gara di Rappresen- 
tanza 2° categoria, ed in causa di ciò 
non averdo potuto far eseguire il tiro ai 

  

   

competenti autorità perchè SRgon do giu- 

| biratori in riserva Cappelletti e Paulon, 
| ha diretto alla Pre: une enza sica gara ener- 
‘ gica. protesta, Srna di a ricorrere alle tà 

! quale 
parte una carica di pallini, che, Mas; rete | 
tata. mentre colpisce alla regioni frontale 

; la ventenne Angela Furlan di di 
‘ rendendola quasi cadavere e ferisce leg- 

# 

stizia. venga #        i” Ula questione Della 
gaita Gi covi per la ra- 

i mancato dì comuni icaro 
alie società c ueorrenti le varianti portate 

allo statuto, sembra al verde di ogni gi. 
stificazione, in n. 

ritiene chi 

ione.che Vesso:rsi        
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i ha tutte ] 
terrorizzati alla detona- | 

: della fiaba 
sia ‘che se 
India Ha-; 

i ao ca così che tutte e tre 

i possano vivere 

  

S
o
i
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È questo Caso insorgere un Daese 

ità i 

la: 
dial 

! pieno secolo XX far rivivere i 

i 
} 

i Era uomini e 

i 

, case. Qui PON 
î su CORO: UOR9, 8: 
“munici 

[0% 

i 

si hanno più tempo e 

i ser da 

i struire una (i 

i confinanti si sarebbe :P0 
i naccia 

| troncare ogni aftrito, ad « 
i pitt 

Speriamo anche che vada un po! alia. 

La Socie ietà q così le cose, 
‘agioni di essere divenuta — 

a pied-arm — protestante. 

à quindi, stando © 

4
 

1, 
1: 

con calma 

Esempi di., lotta per l’esistenza, 

La latteria sociale inteso del prossimo 
funzionamento dell’altra latteria di via 
Indipendenza, di cui feci cenno, pubblicò 
un avviso nel quale si dice che col pri 
mo ottobre p. v. il latte anzichè coma 
ora a cent. 11, verrà pagato a cent. 13 
il chi ilog., che si faranno le operazioni 
per il dividendo dei risparmi tra i soci 
e che gli azionisti percepiranno i dovuti 
interessi. — Firmato Pres, Isacco Gentili. 

Auguro che Ja finale nor 
essere quella della lotta per 

evoluzianistica, ammessa an- 
vuolsi, da, taluni cattolici, ma 

modificazioni e riserve, ma 
le latterie 

senza farsi gli occhi di 
nifelo ma gareggiando nel pagar meglio 
il latte, nel fare più ecce ellente il for- 
maggio. E sono Delta. 

Treppo Grande 
17 settembre. 

l’esistenza 

   Le 

  

Gonciliazione, 

ol una cinquanti la di persone di 
feppo Grande parte in sressata, part 

per curiosità si recarono a Tarcento dove 
dovevano discutersi nientemeno che quet- 
tro quere I primi querelati erano i 
fratelli Tea che a loro valta per non es- 

meno, sparsero 2-3 contro querele, 
e così complicara no la matassa. 

E il motivo? Il 26 marzo p. p. la fab- 
Treppo Grande 

co 
casa 

  

   

  

         

    

i 

    
   

    
    dela ne a dei sassi 

100tca. I frate 
ap] posti 

Di qui 
quale ne ram- 

cho |)” 

per co- 
Hi Tea, 

cen Mm 

l'origine 

    

a con giurie,         

    

   

    

         
   

    

   
    

        

invitò la po-. 

a PIBPORerO all’appelle ; 

pale quello spirito di PE 
pirit 

che fi- 
nora ha Deilla fi per la sua assenza. 

: Non vorrei del resto cha da di EE mie 
| previsioni, vi deste a credere che si tra- 
tasse di clericali. No no, nep ‘pur per om- 
bra. Ma dal nou essere clericali all’essere 
mangiapreti, dall’essere serii e colti al 

abbia ad 

a quelli 

i ECC. 

o 

nou essere bura attini, c'è "di mezzo il mare 
anzi più. E noi vorremmo proprio che, 
data la caduta di questa amministrazione 
ne succedesse una seria, forte, energic 
che mettesse a posto certi equi! Libristi 
ibridi e malvacei, ma che fosse anche 
una amministrazione rispettosa e fedele 
appresentante di tutti i partiti che pur- 
o esistono in paese. Con questo in- 

tendo alludere ai funebri di Umberto I, 
di Leone XIII, all’ingresso di 

  

parroci, agli inviti di Vicari Tac di Curati, 
alle visite di Vescovi, agli insegnamenti 
nelle scuole, ai funerali dei Ea ecc. 

ecc. Tutta cose che gli amministra- 
tori di oggi conoscono molto do cose 
che ci fanno pensare ai bei tempi del 
« « Diavo! o Bitrù » che ci face eva piangere 
a forza di ridere 

Ob, cari da Di 0, 
sulle Il 
i preti 

oggi, con venti secoli 
le, non è lecito più far crepare 

D con insolenze, con rapporti Don- 
rodrighesci ai vescovi, con giterelle a San 

Vito, e meno ancora con cartoline illu- 
strate pornografiche, di cui si fa ora una 
raccolta per le cancniche, onde osservar 
meglio d da quali porcili sieno venute fuori. 
O intendiamo ? 

Gasparutti curato di Mussons. 

— 209 
ED ATTIRA 

  

   
   

  

  

Il Telefono del CROCIATO 
porta il numero 

     

Lise sul luogo dello Fiere è marcati della provincia. 
cdi persone | parchè i Pordenone. 

era di di atelli\ Tea ave- | i 3 I ri 2 | In guardia sacerdoti! 
bs . Pret Dolo ten ato i inutil | Da quale he giorno fa il gire della Pro- 
\ciliare le parti ; indi passò | vincia un agente di una Casa di Milano all'audizione degl’ tool La faccenda con profferte di telerie di lino, che dice si ii andata assai per le lueghe, dato . del prezzo del 9 il metro ma esibisc il numero dei testimoni; ma per fortuna per lire 3 essendo in liquii a ne meri iggio per intromiss one de afferma, il negozio. Mostra Ordinazioni di 

gi sì venne ad una DI. TRRIAZIDA | centinaia di metri. per parte sE Istituti e SÌ I Te arono da una e dall’altra parte le i. privati, qual i ad OOSAIRIRI ‘o: Seminario querele 3 ; i di Udine, Suore della Provvidenza di Dico Sempre sl fa = si pr Udine Orsoline di Ci idale, Mons. Tes- lasci: (6, (Bitascioni {econdi* pub ia vp È 
troppo. di rancori inestinguibili. Resta Dr deAoro Duel Gattaca Gi: 
però impreg iudic cata la causa civile 
fabbriceria ha Intentato contro i frat. Lea 
per salvagt UEIDATE i suoi diritti, E vene 
ben preste la legge colla sua serenità ‘a 

attribuire i di 
cui spettano in realtà 

  

a quelli 

volta sbollendo il fermento e l’indigna- 
zione del paese contro i fratelli Tea, Mai 

chela: 

s'è dato lo spettacolo di vedere, come in | 

    e unanime contro una famiglia. 
spiegare questo fenomeno in un 

ome 
paess 

La 

sato lettore. Che si voglia proprio 

nediosvali ? 

Morsano al Tagliamento 
14 settembre. 

Notizio in fascio, — 

Ubi refrigerium è x 
ssimo 

Finalmen 

ibbondantis 
venuto; un 

acquazzene ci ha risto- 
cose. La campagna si ri- 
e con essa le speranze di 

di grano. 
mette a vista, 

una buona rac perlte 
COLA 

  

  

    

— Una pienona di Tagliamento, che 
non trova riscontro nelle annate precs- 
denti (tranne quelle disastrose) uà al 
maestoso fiume un \aspe Do terri fico che 
richiama sugli ergini grande folla di 
curiosi. Ancora di danni non si parla, 

  

se non nei fieni e nei 
argine. 

call api e veniamo alle 
iltre se zioni, ed anche 

era di una Crisi 
dice li che sia per 

Commissa.io Regio. Povero 
Muricipie! Che allegerimenti di schei 
con quei dieci franchi al giorno da con- 
seguarsi a quel signore. Altro che lesi 

Lasciamo 
? 

v UU 

pale 94, si 

venire il... 

nare 
pagare dai.. , ‘preti. È 
sarà. del ca 150, vi farò ridere 

comunicandovi una serqua di lettere ve- 
ramente meravigliise e degne di pub- 
blicità . Ma torniamo alla erisi/ Dun in 
il Sindaco dimissionario, si dice; 
Giunta pure dimissi ionaria, si dice; si 
dice che. quegli sia stavico di questa, e 

| questa viceversa; altri interpretano « che 
‘ ll Sindaco voglia tutto dedicarsi ‘al suo 
negozio di coloniali eda 

‘ concimi, lasciando 
Sia: 

Ma, 
El 

la 
  

   

Meno... 
avrebbe pienamente ragione. 

ai suoi traffici di. 
IL posto ad altri che ; 

compatto | 

3 tranquillo come Treppo Grande? . spiegazione e ovoia, e lascio al sen-; 
in; 

tempi : 

. della Giu 

. Giurie 
i sì setvendaai di 

‘ deliberazione 

pochi campi oltre 

sui funerali dei poveri e lasciarseli. 
AI quel proposito, se ; 

in Dreve. 

Giunta? Io non conosto che un asses- | 
‘ sore; ma sa da questo dovessi rimaneg- | L 

  A 

giare gli altrî, ahimè, ahimè] 

rebbe pur sare ragione alla Giunta, 
: caso fosse dimissignaria, 

— Bi successori? Mah! Parlare di 
successori prima che... muoiano gli an- 
tecessori sarebbe un azzardo (oardon ;) 
ma giacchè se ne parla già, la i ona va 

in dovere di farlò. Basta ‘che ccenni 
i sindacabili, poichè gli sani pi 

D
e
 

  

   

4 i ASSE 
si devono poi un iforma re. Il primo, più 
probabile, è il conte Antonio Freschi, 
una buona pasta di ari istacratico; poi il 
signor Damete Horo già sindaco "di Co- dei 

    

oipo e molto adatto a 
siccome esperto amminis 

vole per censo e adersan: 

tanto senno, il signor Bugenio Lufanty, 
giovine colto e serio, da cui cì si 
trebble ripromettere nel governo muni ici- 

  
i la Carica, 
tore ed auta- 
vie. Terzo Îra 

n
 

    

  

     

po- 

bisogne- ; 
peli 

  

vidale ecc. dei quali sopranominato nes- 
suno ha fatto SIL sti, nè dato commis- 
sioni di tela. ‘ meglio riuscire, assume 

| ordinaz I di Pia letti di colore di puro 
| lino per 1.20 la dozzina, e di Sini 

» ni 3 T ‘ ‘a cent. 19° (a odici) la dozzina. Natural- 
i mente chi non compera la tela, avrà un 
bell’aspettare pel suo naso quei fazzoletti. 

Esposizione. 

Ingressi, 
Ieri entrarono ali (Esposizione con 

glietto a pagamento: 
Di- 

Via Cavallotti ATI 
Piazza Garibaldi 245 

Totale 692 

Giuria e Onorificeuze, 
Le Presidernze riunite del Comitato e 

‘ia nella seduta di ieri delibe- 
‘arono di PERLA Boano i verdetti di quelle 

6 hanno completato i lavori; 
assegnare dopo ultimati 

1 lavori Gelle (i iurie le onorifice uze of 
ferts dai Ministeri e Corpi morali senza 
destinazione speciale. © 

Le Presidenza stesse confermarono la 
presa dal. setto comitato 

dell’arte, secondo la parts nelle divisioni 
di Pittura e SR saranno conferiti 
unicamente diplomi di benemerenza. 

Secondo periodo dell'Esposizione bovina 
di Udine, 

    

  

     

Giovedì 17 Seitembre 1904. 
La Gi uria composita dei signori; Faeilli 

tonio di Ar ba, sidente: Chia- 
Hi uz 

ietro al 
j lL.Pos 

PIA : 7 7 : 5 : Udine, Giani do sti, Luciano di Ci don segretari: 
Hsaminò circa un di bovini 

o. Di de    
AA 
centinaio 

   

    

  

   

   
   

   

e concluse i sugi Le al sol pro- 
porre le seguenti premiazioni. 

GRUPPI 
8 glia d’ero del Mi- 

DICI ai g! ‘'Uppo 

C auciani 

    

  

d’ar- 

agente 
l’alleva- 

do 

II. Premio. — Medaglia d’oro della 
Provincia. al sig. Tom 1 Giacom da Gi 

  

Buttrio e L 50 ali bo 

III, Premio 

   ìiglia d Di Lee nto 6 Sr si i ina di Chiavris per 
N, 4 pelle vacche. 

IV. Pie e l’arzento e 
50 al gruppo co 

di 3iloredo di Dist 
Premio. Medaglia di brenzo a 

Li. 6 a Mergi Domenico di Buttrio, con- 

Comune 

ferito in merito al giovani allievi, 

Per i singoli capi venne pubblicato 
giudizio. 

Mascalzonate, 
DE molti, moltissimi i preti abbonati 

posizione e quardo si recano nel 
ua di essa. hanno il diritto (come 

naturale) di esere rispettati. Diciamo 
dui to, percne stamane nel mentre due 

al riparto, che sta 
stra vini, si udi- 

dirt > spalle la. voce del 
un diotinasiao Li ivi stava la- 

voraudo da falegname. 
« Raccomandiame a chisdi dovere di far 

sì che codesti sconci ngn’ si | Timmtovino, 
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La carità nostra al Giappone. 

Da ieri, si trovano nella nostra città — 
e vi resteranno per qualche giorno — 
due suore missionarie Francescane, Mére 
Marie Cristine, mére. Marie de S. Helène, 
provenienti della casa generalizia di Rao- 
ma. Poriano seco, interessanti lavori in 
ricamo, pittura, miniatura, pelle, nonchè 
pizzi merletti e cent’altre byouteries che 
vendeno a vantaggio delle loro missioni, 
tanto diffass specialmente nella Cina e 
nel Giappone. A dare una sbiadita idea 
dell’opera umanitaria di queste missic- 
narie, basti pensare che si dedicano eselu- 
sivamente alla beneficenza. 

In Italia hanno fondato una scuola 
agricola per ragazzi abbandonati della 
campagna Romana; un ricovero per le 
infelici uscite di prigione, a Torine-Fi- 
renze asili operai; a Roma ad Assisi ia- 
boratori per giovani disoccupate, Ma dove 
più si esplica la benefica azione di que- 
ste eroine, è in Cina-GCongo-Mozambico, 
Giappone e nelle estreme regioni dei due 
di emisferi. 

In quei remoti paesi, sono aperti ospe- 
dali, per ogni specie di malati di tutte 
le nazionalità. I lebbrosi in particolar 
modo, che dai parenti sono abbandonati 
nell’aperta campagna o attorno le pagode 
cinesi, e che si medici non sono 
curati che attraverso una grata, trovan 
setto la candida vesta della missionaria 
francescana ‘un cuore più che 

ko nata ekek dagli st 

Ù 

  

     

  

{ di sorella 
e di madre. Oltre 2 mila lebbrosi, attual- 
mente sono affidati alle loro cure. Non 
è molto che i giornali ci annunziarono, 
come dedici di questi angeli di carità, 
volarono nella Birmania in aiuto delle 
loro conssrelle, sacrificando la vita — 
strappane. le lagrime i commoventi epi- 
sodi di vero martirio, cui si sacrificano 
le bianche suore. 

Per sostenere tante opere di vera cri- 
stiana filantropia, molte di esse in Italia, 
adoperano la loro abilità ed intelligenza 
in lavori manuali, veri capi d’arte, quali 
i sammenzionati. 

Nelle altre città d’Italia, caritatevoli 
signore, comprese dell’att» umanitario, 
hanno fatto molti acquisti; — non è a 
dubitare che anche le dame udinesi vor- 
ranno fare una visita, a questa piccola 
esposizione di oggetti, nel convento delle 
Zittelle, ove le due missionarie, sono al 
loggiate. 

    

   

Iscrizione alle scuole. 
L’ iscrizione alle scuole elementari di 

questo Comune comincieraane il giorno 
5 cttebre p. v. negli stabilimenti scola- 
stici urbani, il giorno 6 nelle scuole ru- 
rali e continueranno fino al 13 inciuso, 
dalle 9 alle 12. 

Le lezioni avranno principio il giorno 
14 dello stesso messo. i 

Giusta le disposizioni del regolamento 
speciale sulla vaccinazione, nessun fan- 
ciullo potrà essere ammesso alla scuola, 
senza aver subito e una prima vaccina- 
ziore, oppure una rivaccinezione qualora 
dalla data della prima, sia trascorso un 
termine superiore ai dieci anni. 

In omaggio ai diritti della meggioranza 
dei padri di famiglia la nostra Giunta 
anche quest'anno ha stabilito che l’istru- 
zione religiosa venga impartita soltanto a 
quelli alunni ed alunne 1 cui genitori 
ne facciano domanda, con dichiarazione 
scritta da presentarsi all’atto d’ iscrizione. 

Dovranno pure fare demanda all’ atto 
d’ iscrizione colero che intendono d’aspi 
rare al sussidio del fabisogno scolastico 
e della refezione gratuita, 

Gli esami di promozione e di ammis- 
sioni per le classi I, II, II, IV avranno 
luogo i giorni 9,10, 12 e 13 alle ova 9. 
Quelli di licenza elementare nei giorni 
6,7, 8,9 e 10 pure alle 9 nelle rispet- 
tive sedi. 

Per il Congresso della Dante. 

Il co. di Brazzà, hanno invitato tuiti i 
delegati al 25° Congresso della Dante 
alla festa che avrà luogo il 26 corr. nel 
loro castello in occasione della premia- 
zione degli allievi di quelle scuole di 
meletti. 

Congresso pro Trento e Trieste. 

Il giorno 27 corrente avrema in Udine 
un congresso pro Trento e Trieste. 

Aderirono a questo congresso i sena- 
tori Ascoli, Mabvfrin e Doria. I deputati 
Aguglia, Pinchia, Barzila, R. Luzzaito, 
Gattorno, Biscaretti, Santini e molti altri. 

Il concorso nazionale di giuochi. 

I! comitato del concorso nazionale di 
giuochi in Udine, in seguito a domanda 
di pareschie società, ba proposto alla 
presidenza federale di rinviare il con- 
corso dei campionati al prossimo ottobre, 
onde dar tempo ai ginnasti di preparassi 
alle gara. 

La presidenza federale ha accolto la 
demanda del comitato di Udine, e ne ha 
dato partecipazione alle ‘società, avver- 
tendo che con altra circolare saranno 
precisati i dì io cui si svolgerà il con- 
corso per il quale, oltre al premio reale, 
pervennero già al comitato premi di gran 
valore dai ministeri e dal privati. 

| fornai <a 
si riunirono iersera nel locale dalla Ga- 
mera del lavoro e giusta il memoriale 
stabilirono di cessare dal facchinaggio 
col giorno 1 ettobre. 

Arresto & rilascio. 
Venne ieri arrestato nel pomeriggio 

quel. tedesco, di cui parlammo ieri. Sì 
chiama Toseph Schnarznnerg di Vienna. 
Venne però rimesso subito in libertà non 
essendo provata la truppa. 

Femore fratturato. 
Venne medicato dal medico di guardia 

el nostro ospitale tal Emilio Romanelli 
di Luigi d’auni 5, per frattura del terza 
superiore del femere sinistro. Guar:rà in 
un mese circa, La causa della frattura 
va ricercata in una caduta accidentale. 
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Il comm. Bodio. 
E’ giunto ieri fra noi e scese all’albergo 

d’Italia il comm. Bodio, direttore gene- 
rale dell’ufficio di statistica al Ministero 
dell'Interno. Ebbe un abboccamento coi 
membri del segretariato d’emigrazione. 

Convegno della Deputazione. Veneta, 
di Steria Patria. 

Domani alle cre 15 nella gran sala del 
Consiglio Provinciale in Palazzo dell Pra- 
fettura si terrà il Convegno della Depu- 
tazione Veneta di Storia Patria, col se- 
guente ordine del giorno: 

1. Rendiconto morale dell’ anno 1902-03 
letto dal Segretario. 

2. Il Friuli durente la lega di Cambrai 
discorso del socio effettivo dott. Vincenzo 
Marchesi. 

Il pubblico potrà assistere al Convegno 
dalla tribuna del piano superiore. 

Sgretolamento ne’ cardini. 
L'assessore Pignat si è dimesso e da 

assessore è da consigliere. Non vuole che 
si risponda-ad un’interpellanza sull’ Uc-, 
cellis col ricordare Imi in tali qualità. 

Un'ora di godimento intellettuale. 
Continuano nella cappella dei co. Grop- 

piero i concerti dati all’ogano dal prof. 
Vittorio Franz. 

L'organo della ditta Zanin e il prof. 
Franz basterebbero da sè ad assicurare il 
pubblico della delia bontà del concerto; 
ma vi concorrere anche con le lore com- 
posizione i nomi dei più celebri musici. 

Di fatti, eccovi il programma pel con- 
certo che sarà domani eseguito alle 17: 

1. Mendelsohn: Preludio in do minore. 
2 Perosi: Trio in mi è maggiore — 

Franz V.: Scherzo. — 
8. Saint Saens: «Banediction Nuptiale ». 
4. Bach: Preludio e Fuga in sol magg. 
b Guilmant: a) Pastorale, 0) Adoration, 

c) Gran Coro trionfale. i 

Il concerto di questa sera 
a favore delle vittime di Beano. 

Questa sera alle ore 8.30 nel recinto 
dell’ Esposizionè avrà luogo il grande 
concerto a beneficio dei dannegeiati nel 
Fear di Bsano. Ingresso lire 1. Sedie 
lire È. 

    

Programma. ; 
Verdi: « Forza del Destino » Sinfonia. 
Jhon Thomas: « Winter» (arpa sola) 

Sievorina Giulia Bedini, 
Bizet: « Arlesienne » 2 Suite. 
Parte seconda: Vagner: « Crepuscolo 

degli Dui » Marcia funebre. 
Grieg: a) « Morte d’Asa » a) « Danza 

d’Anitra » archi soli dalle Suite Peer 
Gyat. 

Vagner: 
d’ Isotta. 

Rossini: 

« Tristano e Isotta » Motte 

« GugHelmo Tell » Sinfonia. 

Teatro Sociale. 

La Sofia del Mantico ha ottenuta altra 
bella attestazione ier sera. Il pubblico 
numeroso entusiasta chiese i dis anche 

.   

sa DE MT Dea e | 
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in pezzi l’altra sera lasciati correre. Il 
maestro venne ripetutamente chiamato 
fuori. L'orchestra continua a mantenersi 
la meritata simpatia. 

Sappiamo che al maestro Montico giun- 
sero telegrammi e lettere congratulatorie. 

Riportiamo. quello mandato dal. siu- 
daco di S. Vito. al Tagliamento, paese 
natio del bravo maestro: 

« Esprimo con grande saddisfzione vi- 
vissimi rallegramenti per brillante esito ; 
Sofia di Clerval sus merito onora città 
natale. Sindaco Morassutti ». 

Sabato 19 cerr.: Serata 
l’esimio baritone G, M, Bonini con la 
terza rappresentazione dell’opera Sofia 
Clerval. 

Dopo il ILo atto il seratante canterà la 
grande aria: «Oh de’ verd’anni 
dell’opera Ernami. 

Tramvia a vapore Udine-San Daniele. 

La Direzione di questa Tramvia si 
pregia avvisare che nella notte di dome- 
nica 20 settembre sarà attivato un treno 
speciale coi seguente erario: Partenza 

da Udine P. G. ore 0.30 (depo terminato 
lo spettacolo d’opera) — arrivo a S. Da- 
niele ora 1.50. 

| Errata-corrige. 
Nella rivista dell’ Esposizione, ieri data, 

fu stampato un nome per un altro. 
I bronzi! artistico-industriali, ammirati 

rel corridoio dell’edificio scolastico, sono 
esposti, non dal Broili, che ha il ben 
conosciute concerto di campane, ma dalla 

  

mici» 

i un nuova biglietto a tariffa intera senza 

d’onore del- 

| tificato di buona e mo 
i sciato dal proprio Pari 

  

    

residuo attivo viene poi umiliato al Santo 
Padre quale loro obolo. 

7. Le iscrizioni si ricevono fino al 1.° 
ottobre presso |’ incaricato diocesano 
Comm. Ugo Loschi in via della Pasta 
N. 16 Udine, dietro presentazione del cer- 

condotta rila- 
o, ritirando la 

    

   

   
   

    

tessera di riconescimento. 

8. La Tessera ed il Bigli 
sono personali e devonsi 
pellegsino fino a viaggio compiuta per 

sere esibiti ad ogni richiesta del 
al 

es perso- 
nale ferroviario. Se sì constatasse che la 
Tessera e il Bigliewto ferroviario venis- 
sero ceduti ad altri, oltre a dovere pa- 
gare un nuovo biglietto, il possessore 
incorrerebbe nelle penalità di legge. I 
pellegrini che smarrissero la tessera od 
il biglietto ferroviario dovranno pagare 

possibilità di rimborso. 

9. Le Presidenze e i Pellegrini trove- 
ranno in ROMA fraterna assistenza dai 

    

Circoli di S. Pietro e dell’Immacolata. 
Il Gircolo S. Pietro: 1. mette i suoi 

locali (Piazza di Pietra n, 26 primo piano) 
a disposizione delle Presidenze e dei Pel- 
legrini; 2. fornisce indicazioni per gli al- 

lebret ai sacerdoti mediante presentazione 
del Discessit. i 

I! Circolo dell’ Immacolata della Gio- 
ventù Cattolica Romana, via Torre Ar- 
gentina n. 76, s' incarica di predisporre 
e di assistere i pellegrini nell’ udienza 
Pontificia, alle funzioni del pellegrinag- 
gio ed alle visita delle ire Basiliche. 

10. La Commissione Pontificia ha posto 
a disposizione del Comitato del Pellegri- 
naggio buon numero di alloggi gratuiti, 
che si assegneranno ai primi ad iscriversi 
e che ne faranno domanda al Comitato 
stesso, per mezzo dell’Incaricato diace- 
sano anticipando l’ offerta di una lira per 
sopperire alle spese di pulizia, illumina- 
zione ecc. 

    

  
Prezzo dei biglietti di Andata-Ritorno e Circolari per ROMA. 

Axudata-Rito 

Stazioni di partenza 

per ROMA 

no per Bo- 

logna-Firenze-Chiusi. 
Validità per 20 giorni. 

Audata. per Bologna-Fi- 
renze-Chitisi. Ritorno 
per Assisi e Lorete. 

Validità 30 giorni. 

ac Tick II bel 

Udine 26,50 40,90 ..83.59 23,70 20,90 90,85 
Poutebba 28,80. 51,10 94,25 Fe  BA,OR= 98,09 
Chiusaforte 
Resiutta 

29,45 
28,10 

90,35 
49.90 

9725 80,95 
96,30 

30,60 
39,05 30,35 

94,35 
53,80 tto i atta. De j nomi acne È È A E I 28,05 4970 88,70 30,25 53,65 95,95 

“Was di | Stazione per la Carnia 27,85 49,40 88,15 30,05 93,30 95,40 
| Aisgrazia. i Gemona Ospedaletto 27,90 48,65 86,80 29,65 52,65 94,10 

Ieri nel pomeriggio, in Chiavris, un: Magnano Artegna 27.30 . 48,30. 86,10 29.008 2908 = 4ba8 
cavallo =paventato, non si sa come, si Tarcento 27,10 48,05 85,70 29,35 92,05 92,95 
dette a precipitosa fuga, investendo un Tricesimo 27,— 47,85 85,20 QI o I 
povero diavelo che rimase ferito piuttosto | Reana del Roiale 26,80 47,50 84,65 Q29,— Di, 45% 094590 
gravemente alla testa. Raccolto dai pre-' Pasian Schiavonèsco 26,15 46,20 82,39 28,55 50,20 89,50 
senti venne portato nella farmacia Pe-| Codroipo 25,70 45,00... 80,95 27,90 49,45 28925 
tracco, ove gii vennero prestati ì primi : Casarsa DID 44,85 79,70 27,50 43580 87,— 
soccorsi. — i 3 i Perdenone 2430 43,90 73,05 27, 47,90 89,5 

| Più tardi questo individuo chs si crade ‘ Sacile 24,40 43,40: 76,60 26 60 41,05: -21.33,80 
sia un giornalaio, rivenditore del riuli Spilimbergo 120,99 46, 81,85 Q0,45: 49,90, 8915 
rimessosi alquanto, ritornò in città. : S. Giorgio della Richinvelda 25,759 45,60 81,10 27,95 49,50 83,35 
PEIA .S. Vito al Tagliamento 24,79 43 80 77,85 26,95 47,75 59,10 

Sulle Casse Rurali. 
Una rassegna delle nostre forze nella, 

sfera dell’azione economico-sociale e l’in- ; 
numerazione dei vantaggi che apportano : 
alle nostre popolazioni; deve essere sem- 
pre salutata con plauso, perchè è uno 
sprone, che con la logica dei fatti, sti- | 
mola fino i più neghittosi a lavorare pel ! 

x 

trionfo della buona causa. E tale è l’o- 
puscolo del Sac. Giuseppe Cuciz sulle 
Casse rurali della nostra Arcidiocesi, testè : 
edito alla tipografia del Crociato. 

Venne 
censione, e la diffusione dell’opuscolo è 
quanto mai confortanta. 

Lo sì vende a lire 050 presso le librerie 
Gambierasi, Gobessi, Missio e Zorzi e presso 

l’amministrazione del ‘« Crociato ». 

Pellegrinaggio Veneto a Roma 
8 OTTOBRE! 1903 

Ai Cattolic del Veneto ! 

Ai Piedi augusti del S. P. Pio X._ ci 
chiama il dovere di cattolici, ma ci chia- 
mano ancera la devozione, l'affetto ine- 
stinguibile, da cui ci sentiamo stretti ad 
un Poutefice che è gloria insigne della 
nostra Regione. Figlia delle nostre terre, 
Egli illustrò parecchie delie diocesi ve- 
nete colla sapienza del Suo magistero, e 
con l’esempia altissimo delle Sue virtù, 
lasciando dei preziosi ricordi che formano 
e formeranno par. sempre il vanto dei 
luoghi che ebbero la fortuna di esserne 
testimonii. Tutti nei, si può dire, Lo ab- 
biamo conosciuto, Lo abbiamo visto, ne 
abbiamo ascoltato la santa e venerata pa- 
rola, ne abbiamo ottenuto ammaestramenti 
e conforti che rimarranno profondamente 
impressi nelle anime nostre. Prima an- 

cora che Egli fosse il Padre di tutti 1 

AVVISI E 

Il Treno Speciale partirà dalla stazione 
di Padova alle ore 19,45 delì’8 ottobre per 
arrivare a Roma alle ore 16 del 9 ottobre. 
Se l'orario dovesse subire qualche cam- 
biamento ne sarà dato avviso ai Signori 
Incaricati. ; 

Tutti i pellegrini, dovranno partire col 
Treno Speciale suddetto usando nell’an- 
data a Padova di qualunque dei treni 
ordinari dei giorni 6, 7 e 8 ottobre in 
modo però che si trovino a Padova per 
le nartenza del Treno Specials alle ore 

  

‘19,45 del giorno 8 oitobre ; avvertendo che 
i pellegrini in partenza dalle stazioni dopo 
Padova fino a S. Maria Maddalena e quelli 
provenienti dalle linee convergenti sul 
tratta Padova-S. Maria Maddalena, do- 
vranno salire sullo speciale alle rispettive 
stazioni, e quelli istradati per la via di 
Modena dovranno concentrarsi a Bologna, 
usando dei treni ordinari dei suddetti 
giorni, per partire da questa staziona cel 
treno speciale suddetto alle ore 23,30 
dell’8 ostobre. 

3. Tanto per recarsi a Padova od a 
Bolegna, quanto nel viaggio di’ ritorno 
da Roma alla spicciolata, i pellegrini mu- 
niti di biglietto di I e II classe posseno 
usare di tutti i treni ecccstto i Direttis- 
simi, quelli di III classe dei soli treni 
Omnibus ed Accelerati. Nel viaggio di 
andata, non sono permesse fermate, salvo 
quelle rese nec:ssarie dal servizio ferro- 
viario. I biglietti di andata-ritorno hanno 
la validità di 20 giorni s danno facoltà 
a tre fermate intermedie nel viaggio di 

do
 

  

  
  

cattolici, Egli era il nostro Padre, e la! 
Sua Hsaltazione al trono di San Pietro, 
se fu acclamata da tutto il mondo, costi- 
tuisce, a ragione, per noi un titolo di 
grande e legittimo orgoglio. 

" 

Accorrere ai Suoi Piedi è rispondere 

1 : Padova 
ià fatta nel Crociato larga re- ’ 

2455 
U99 49 

Sesto Gerdovado 
Portogruaro 80° 7605 26,45 

47730 
46,80 

84.30 77,05 26,70 
83,35     

Orario del Treno Speciale 8 ottobre. 

Ore e Minuti del Treno Speciale. 

@ 

STAZIONI E £ 
< È 

19,45 
Abano B. 19,597 19,58 
Montegrotto 20,04 20,05 

: Battaglia 20,42 20,14 
Monselice 20;23 20,26 

. Stanghella 
i Rovigo 
. Arquà Polesine 

. 

ad un sentimento spontaneo, irresistibile | 
del nostro cuore. Andiamo adunque tutti 
a ROMA; nessuno maschi all’appello; 
non vi sia famiglia alcuna, degna del 
neme di cattolica, la quale non si trovi 
rappresentata nel prossimo Pellegrinaggio! 
E questa solenne, grandiosa manifesta- 
zione, mentre riuscirà di straordinario 
conforto al cuore del S. Padre, sarà, al 
tewpo stesso, una prova cospicua di quella 
devozione al Papato, che, nelle memorie 
del Veneto, ha una lunga, ininterrotta, 
gloriosa tradizione! 

La Direzione del Pellegrinaggio. 

NORME. 

90,35 
20,49 
213 
2/16 
21726 

20,37 
20,51 
21705 
21718 
21729 

S. Elena 

Polesella   

D 
DN 

STAZIONI È 2 
< A 

Paviole 21,08: 2490 
S. M. Maddalena 2QA,4T 21,50 
Bologna 23,05 23,30 
Pistoia 3,44 Sd 
Firenze 4,45 7,30 
Arezza 9,59 10,10 
Ghiusi 11,30 12,10 
Octe 13,47 13,55 
Roma 16,—   

  

  

Biglietti speciali Andata-Ritorno — Validità 12 giorni 

ER ONCA VAT Ri Di ONERE 
‘i da ritirarsi in Roma presso l'Agenzia di Città, Corso Umberto I, n. 218, presso 
‘ Piazza Colonna. 

III. Classe L. 13,30 — II. Classe L. 20,90 — I. Classe L. 32,50 
  

Pellegrinaggio a Loreto nei giorni 19, 20, 21, 26, 27, 28 settembre — 10, iI, 
12, 24, 25, 26 ottobre — 7,4, 9 dicembre. 

  

Per domande di stampati, tasse e schiarimenti rivolgersi all’incaricate diocesano 
‘ comm. Ugo Loschi, Uline, via della Posta N. 16. : 

  e 

Occasione favorevole. 
E’ in vendita un te:trino completo 

adattatissimo per coliegi, istituti, e ri- 
crestorî. Rivolgersi alla Direzione del 
Giornale. 

    

La cura più efficace e sicura, per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l’Amaro Bareggi a bass Ferro-Chinina 

i Rabarbaro tonico, digest. vo, ricostituente. 

ritorno : i Circolari di 30 giorni con fer- 
mate intermedie senza limitazione. 

4. Tanto nell’intraprendere la corsa di 
ritorno, come ad ogni fermata intermedia 
i biglietti dovranno essere regolarmente 
vidimati secondo le norme consuete. 

5. La tessera di riconoscimento è per- 

  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 

MUNICIPIO DI GEMONA 

Si avvisa che giovedì 1 ottobre p. v. 
alle ore 10 ant. ha luogo il reincanto ad 
estinzione di Candela e definitivo deli 

  

  

| beramento dell’appalto lavori di amplia- 
: mento e sistemazione 

sonale nè può cedersì ad altri, e serve: 
a) ad acquistare alla stazione il bi- 

glietto ferroviario a prezzo ridotto; 
b) all'ingresso nelle riunioni e alle 

funzioni del pellegrinaggio; 
c) all'ingresso in Vaticano quando il ; 

S. Padre riceverà i pellegrini; 
d) a ritirare la Medaglia Commemo- 

rativa del Pellegrinaggio, dono di Sua 
Santità Pio X ai pellegrini; 

e per mezzo dei suoi tagliandi: 
e) di permesso a visitare in Vaticano 

la Pinacoteca, le camere e le logge di 
Raffaello ; 

f) ad esonerare dalla tassa di una lira | tastiera e pedaliera cromatiche. 
d’ingresso al Museo. Vaticano, e dalla : 
lira che dovrebbe pagarsi per accedere ‘ 
alla Pinacoteca e ai Mussi di S. Giovanni 
in Laterano; 

g) a visitare. la cappella monumentale 
del Sepolcro di Pio IX nella Basilica di 
S. Lerenzo a Campo Verano; 

h) ad acquistare col ribasso dal 50 °[, 
(cioè per L.1.50 invece di L. 3) la nuova 
Guida illustrata di Roma. 

6. I Pellegrini al ricevere della Tessea 
fanno  l’efferta di lire 1.50. concerrende 
con questa alle spese di funzioni di riu- 
nionì, di organizzazione ecc.; mentre il 
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del Cimitero sul 
prezzo ridotto di L. 30,441. 

La condizioni relative, cogli elaborati 
tecnici. sono visibili nella Segreteria 
Gamunale. 

Gemona, 17 settembre 1903. 
Il Sindaco 

ASTRO 
  PIT I IEIETT PISTONE 

Occasione favorevole 
In un paess di questa provincia è 

messo in vendita a ‘prezzo conveniente 
ur ORGANO in buen stato, del 1850, 
fabbricatore De Corte, con N. 21 registri, 

Per schiarimenti rivolgersi alla Reda- 
zione del giornale Il Creciato. 

di Toppo Wassermann 
UO DIES, 

Si ricerca un istitutore con diplome 
di maestro, o licenza liceale o d° Istituto 
tecnivo. Stipendio mensile L. 56 oltre il 
vitto e l’alloggio. Per informazioni rivol- 
gersi alla Direzione. 

  

Si 

000000000000 02 
LA©&DITTA 

BULFONI © SOLITO 
CODROIPO 

tiene grande assortimento di 

Botti e fustini a prezzi ridot- 

tissimi. 

VOLSCI 
* n iv 

Pensione per studenti 
Genitori che volessero collocare une a 

iù figli in famielia 

  

£ 

glia onesta, agiata della 
città, perchè possano frequentare le scuole 
hanno fortunata occasione rivolgendosi 
presso questa amministrazione. E° accer- 
tata sorveglianza paterna e trattamento 
famigliare. 

xo IA TANTO TDI 

2 MICICICILÀ MICA AIN 
LA DITTA 

Rizzani & Capellari 
avverte la numerosa sua clientela, che 
oltre i materiali laterizi, tiene vendibile 
giornalmente 

CALCE VIVA 
cucinata nei suoi forni, proveniente da 
pietrame di Cividale. 

Oltre a quanto sopra, tiene deposito di 
Calce idraulica e Cementi di Vittorio, vasi 
da fiori e statue per giardino, fumaiuoli 
per stufa, in terra cotta, il tutto a prezzi 
modicissimi. 

HRMMIRHICICITIITICICIE 
‘“@rario ferroviario 

(Vedi in IV nagina.) 

    

loggi; 3. è incaricato di rilasciare il Ce-. 
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Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Mi 

nenbia irbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro s: 

© 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante’ scatola. 

Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti è principati Droghieri, Farmacista 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi c Berni. — Perelli. Paradisi e Comp, 
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ERI NO CIA IE AI 

lano. — E tuito ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 

Lobricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomsti saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi R0, 
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UDINE, Via di Mazzo n, 94 
Lavoratorio per costruzioni in legno 

modili di lusso e comuni, in istile e fantasia. 
apone perché è composto con sostanze speciali ed è 

GIR 

Specialità mobili da Chiesa. 
Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, ma: 

bili da sagrestia. 
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Prezzi da non temere concorrenza 
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WERE IRE ELI II se 
Di ES E % iper : j ei ppprasta I y o AR È sd CP E 1) P_i È A È È È O € È vw i À i Ren dà ® 6 a Pre ecs mo Zuso #1 8 ina AA a ip” bo) “ # G 

. Partenze rari 0 (Partenze Arrivi | Partenzo Arvivi ! Partenze Arvivi 
di ——_ IRA Eito a te Tie per Sea a 

vw da i da Venezia è Iiine | Casarsa Portogr. | Povtogr. Casarza 
È I. D. 4.45 3A 9.26 10.D55- 130 8.21 9.02 
DI o" ta 1 47 A *» Ì OL 3 A, Oi MOT Soi ig o 6 RHO :19,56 Mao a x »* oe i % {o en i 4 noe # D O. 10.45 IAN e 897 1920 DO 20.50 
x D, 14.10 SD VA CAT i REIT AE SE 

O EST 2320 | Udine Cimdale | Cividale Udine 
M. 23.96 ee a BM 6.46 7.16 

E agi arr Oatrorratto ALe , i 5 È 7 SIE ND. 10.390 10M 10.53 11.18 Fontehba Udine | M. 1012 1 na (ei JP an O 450 7.38 i M. 11.490 19.07 i ALE 12.08 13.06 
È ei DE È ri » ne ENT Ì i v7 1h 17 46 D. 998 io M. 1605 1637 | Mo 716 1746 GO 149 A MIS CIReg O orso MR 

pa ie 16 “ : POT Pie RE E TI eri ini rido i SRP ERE Se Tr 

i O. 16.590 29 sd i Udine : Presto Dx 10018199 > 1020,05. i Udina a 
ia . 5, (ntorgio Prieste i S. Giorgio Udine 

Tespo i i A EA ’ Furetto. i; D, 6.20M. 8.07 9.53 
j dl 820 °° M. 12.30 M.14.96 15.50 5 RA ue 

TA mot M. 9 ‘  D. 17.20 M.19.0421.16 

M_ 219 dine Venezia 

Spelemb, Cusarsa | S. Giorgio Venezia È. Giorgio Udine 
O. 8,15 8.03 do M, 7.24, 8.1710.16 i _D. 7. M., 8,57 9.68 
M. 18.15 la, i 6.13.16 M.14.36 18.20 1 M.10.26 M.14,24 15.50 

dt 17,20 18.10 | M.17.56 D.19.1921.30 1. 18,25 M,20,24 21.16 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
Da Udine RA. 8 8.45 11.20 14.50 19.15 18 - ST. &in A 11,8 16.6 16- 181 
Dalla S. FT. 8.20 11.40 15.15 18.25 20.15 pre ai Laroca 9.40 13, 16.55 19.45 21,35 È 

si Da 3. Darsiele 6,55 11.10 13.55-18.10 20.85 (1) — arr. & ce SP, 8.10. 12.25 15.10 19.26. 21.99 
g Parr. dallo S. T. 8.17 7.25 10/40 15.15 14.20 17.30 -- 4rr, S, I, 8.92 7,50 10,55 15.30 14.95 17.45 
È (1) Dal 1 giugno al 15 mi festivi rico 

  

i 9. 1195 16.05 16.— 18.15     
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UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. 
  INIT RIZZO o aree pricanee einer 

    
  

Valigieria di tutta novità — Borse 
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PREMIATO STABILIMENTO A ARTISTICO 

F.lli FILI! I - Udine sia R È È +53 TRE e i a ho 4 SN 

Via di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE 
Pp <® 

Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno c cartone 
romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — 
Catafalchi — Banchi 4- Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per 
padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi 
— Espositori in legno e metallo — Presepi e sepolcri — Torcieri — Cristi in tutte le 

         

    

hi 

  

lieri, Ostensori, Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature di arredi di legno 
e metallo. 1988 S: s 

SPECIALITA”: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali 
-- Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. 3 

Si ASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a 
macchina — Scterie delle più rinomate Case di Lione, [rangie, galloni oro e argento 
seta, tappeti. si | 

Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. 
Si acquistano arredi e paramenti fuori d’ uso. 

Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta 

  

     DE n 

TERE 

# Fabbrica ombrelli e ombrellini. 
i bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 

ASSORTIMENTO Ctinesoli pe - i $ 

Veli per Stacci e Buratti 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

0 PREZZI MODICISSI DO 

IO 

dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- 

            

          

          

             
     

UDINE"- PIAZZA S, HLACOMO - UDINE 

Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, 
Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, 
Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 
Beta, ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da 
Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli 
cotone, Stratti mortuarii, Tappeti per Coro, Damaschi per Padi- 
glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. 

Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana, 
Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- 
nite, Stoffe per mobili, Lana da ietto e qualungue articolo in ma- 
pitatture. — Filati Oro e Argento fino per ricamo titolo 90 

— Merce scelta, concorrenza impossibile —- 
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UDINE, Via Mercatovecchio N.4 e 19. 

  

     

       
      

       

        

Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 
e borsette di pelle — Articoli per regali. 

     
  

  

                

      
     

       
       

     
    

    
    
    

        

    

La nostra Tipografia ha ormai incontrato il pieno favore del 
pubblico. Incoraggiata da attenzioni di soddisfacimento si lusinga 
continuato appoggio. 

Dessa è in grado di assumere 

Qualunque commissione. 
Quindi i privati possono aver bisogno di biglietti da visita- 

opuscoli d'occasione, sonetti, epigrafi, ecc.; i commercianti, gli indui 
striali, le casse rurali, le società di M. S., le fabbricerie ed altr, 

cenni morali devono ricorrere con tutta fiducia anche per circolari, 
bol ettari, registri ed ogni altro stampato commerciale. 

Precisione -- prontezza -- modicità nei prezzi. 
Ulteriori facilitazioni di prezzo agli istituti pii. 
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